
DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE DI SERVIZIO 

COMUNE DI POSADA 
Provincia di Nuoro 

DETERMINAZIONE DELL’AREA AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI, 

ATTIVITA’ PRODUTTIVE, TURISMO, P.I., BIBLIOTECA, DEMOGRAFICO-STATISTICO 
 

OGGETTO: Procedura negoziata senza previa pubblicazione bando di gara - Ripetizione 

appalto del servizio di guida per il trasporto scolastico per il periodo 2017 

(parte)/2018/2019/2020 (parte), durata 36 mesi, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. 

n° 50/2016 – Ditta TUVONI S.r.l. di Budoni. 

Cig: 708360254A.- 

 

L'anno duemiladiciassette il giorno 5 del mese di luglio 

 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
 

Visto il D.Lgs. n. 267/2000, come modificato ed integrato dal D.Lgs. n. 126/2014; 

Visto il D.Lgs. n. 118/2011; 

Visto il D.Lgs. n. 165/2001; 

Visto lo statuto comunale; 

Visto il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

Visto il regolamento comunale di contabilità; 

Visto il regolamento comunale dei contratti; 

Visto il regolamento comunale sui controlli interni; 

Visto il decreto del Sindaco n° 1 del 02.01.2017 di nomina del sottoscritto quale Responsabile dell’Area Affari 

Generali ed Istituzionali, Attività Produttive, Turismo, P.I., Biblioteca, Demografico-Statistico; 

Richiamati: 

- la delibera di Consiglio Comunale n. 20 del 19.04.2017, esecutiva, con cui è stato approvato il 

Bilancio di Previsione finanziario 2017-19; 

- la delibera di Giunta Comunale n. 51 del 19.04.2017, esecutiva, con cui è stato approvato il Piano 

esecutivo di gestione relativo al periodo 2017/2019; 

Premesso che: 

- a seguito dell’espletamento di regolare gara d’appalto con procedura aperta si affidava 

definitivamente, con Determinazione n° 46 del 28.02.2014, il servizio di guida per il trasporto 

scolastico per il periodo 2014 (parte)/2015/2016/2017 (parte) alla Ditta TUVONI S.r.l. di 

Budoni con la quale si procedeva alla stipula del contratto Rep. n° 15/2014; 

- il Capitolato Speciale d’Appalto, all’art. 2 recita: “Il servizio avrà la durata di 36 (trentasei) 

mesi …….. e sarà riaffidabile, ad insindacabile giudizio dell’Amministrazione, per un 

massimo di ulteriori 36 (trentasei) mesi; 

- con la deliberazione n° 18 del 16.02.2017, la G.C. ha stabilito, per le motivazioni di cui prima, 

di riaffidare l’appalto del servizio in argomento, alla Ditta TUVONI S.r.l., per ulteriori 36 

mesi, alle medesime condizioni del contratto Rep. n° 15/2014, demandando al Responsabile 

dell’Area Affari Generali ed Istituzionali, Attività Produttive, Turismo, P.I., Biblioteca, 

Demografico-Statistico l’espletamento degli adempimenti conseguenti; 

- nel Dettaglio Gara dell’ex AVCP, predisposto per l’acquisizione del CIG originario, è stato 

risposto affermativamente alla domanda se l’appalto prevedeva “ripetizioni”; 

- la Ditta TUVONI S.r.l. ha regolarmente svolto il servizio affidato;  

Dato atto che la ditta TUVONI S.r.l. ha confermato la piena disponibilità a continuare il servizio, agli 

stessi patti e condizioni già previsti per il periodo di normale durata del contratto originario; 

N°   131    /  Reg. Servizio    

 



Considerato che nel caso di specie sussistono le condizione richiamate dall’art. 63, comma 5, del 

D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., che disciplina l’uso della procedura negoziata senza previa pubblicazione 

di un bando di gara; 

Dato altresì atto che con un nuovo appalto, anziché con la “ripetizione” alle stesse norme e condizioni 

di cui al contratto Rep. n° 15/2014, si può ragionevolmente ipotizzare un aggravio di spesa per l’Ente; 

Ritenuto opportuno avviare la procedura necessaria per giungere al riaffidamento del servizio in 

argomento alla ditta TUVONI S.r.l.; 

Rilevato che il nuovo, eventuale contratto dovrà essere stipulato con la medesima forma del contratto 

originario e precisamente in forma pubblica amministrativa; 

Vista l’allegata nota di invito da trasmettere alla ditta interessata, allegata alla presente per farne parte 

integrante e sostanziale; 

 

DETERMINA 
 

1) di avviare, per le motivazioni di cui in premessa, la procedura negoziata senza previa pubblicazione 

di un bando di gara, ai sensi e per gli effetti dell’art. 63, comma 5, del D.Lgs. n° 50/2016 e s.m.i., 

per la “ripetizione” dell’Appalto del servizio di guida per il trasporto scolastico per il periodo 2017 

(parte)/2018/2019/2020 (parte) con riaffidamento alla Ditta TUVONI S.r.l. di Budoni”, alle stesse 

norme e condizioni di cui al contratto originario Rep. n° 15/2014; 

2) di approvare la lettera d’invito, allegata alla presente per farne parte integrante e sostanziale, da 

trasmettere alla Ditta TUVONI S.r.l.; 

3) di dare atto che la spesa complessiva di € 90.316,80 (IVA esclusa) graverà su appositi capitoli dei 

Bilanci di Previsione 2017/2020, con definitivo impegno alla conclusione della procedura. 

  

                                                                  IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                                 

                      Giuseppe CARZEDDA) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



COMUNE DI POSADA 
PROVINCIA DI NUORO 

AREA AFFARI GENERALI ED ISTITUZIONALI, ATTIVITA’ PRODUTTIVE,  
TURISMO, P.I., BIBLIOTECA, DEMOGRAFICO-STATISTICO 

 

 

Prot. n° 4215                                                                                                                 Lì, 05.07.2017                                              

 

                                                                                                          Spett.le Ditta TUVONI SRL                                                                                                                       

           Loc. Murrai Maiorca, Z.A., Lotto 9/11 

                     

                                                      08020        BUDONI 

 

 

Oggetto: Procedura negoziata senza previa pubblicazione bando di gara - Ripetizione appalto 

del servizio di guida per il trasporto scolastico per il periodo 2017 

(parte)/2018/2019/2020 (parte), durata 36 mesi, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. n° 

50/2016. 

Cig: 708360254A.- 

 

Facendo seguito alla corrispondenza precedentemente intercorsa, si invita codesta Spett.le 

Ditta a voler confermare la propria disponibilità alla ripetizione dell’appalto del servizio di guida per 

il trasporto scolastico per il periodo 2017 (parte)/2018/2019/2020 (parte), durata 36 mesi, ai 

sensi e per gli effetti del D.Lgs. n° 50/2016, per l’importo di € 90.316,80 (IVA esclusa), alle stesse 

norme e condizioni di cui al contratto originario Rep. n° 15/2014, facendo pervenire al protocollo di 

questo Ente, entro il 31.07.2017, ore 12,00, il modello allegato alla presente, debitamente compilato e 

firmato. 

Con il predetto modello codesta ditta e tenuta a presentare il PASSOE rilasciato dal 

servizio AVCPASS ed attestante l'avvenuta registrazione al servizio per la presente procedura e quindi 

che l'operatore economico partecipante può essere verificato mediante il sistema AVCPASS 

(Deliberazione AVCP n. 111 del 20/12/2012). 

 

Distinti saluti 

                                                                                                IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO                                                             

                        Giuseppe CARZEDDA) 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Al Comune di 

 

P O S A D A 

 

Oggetto: Procedura negoziata senza previa pubblicazione bando di gara - Comunicazione 

disponibilità per ripetizione appalto del servizio di guida per il trasporto scolastico 

per il periodo 2017 (parte)/2018/2019/2020 (parte), durata 36 mesi, ai sensi e per gli 

effetti del D.Lgs. n° 50/2016. 

Cig: 708360254A.- 

 

In riferimento alla nota prot. n° _____ del ________, riguardante l’oggetto, il sottoscritto 

___________________ nato a ______________ il ____________, residente a ________________ in 

Via/Piazza ______________ n° __,  in qualità di _________________ della Ditta/Operatore 

economico Tuvoni S.r.l. , con sede legale in ______________, e sede amministrativa in 

_________________ Via/Piazza ______________ n° __, P. IVA n° ______________, comunica la 

disponibilità della Ditta che rappresenta alla ripetizione dell’appalto del servizio di guida per il 

trasporto scolastico per il periodo 2017 (parte)/2018/2019/2020 (parte), durata 36 mesi, ai sensi e 

per gli effetti del D.Lgs. n° 50/2016, per l’importo di € 90.316,80 (IVA esclusa), alle stesse norme e 

condizioni di cui al contratto originario Rep. n° 15/2014. 

A tal fine, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28.12.2000 n° 445, consapevole delle sanzioni 

penali previste dall’art. 76 dello stesso D.P.R. n °  445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e 

dichiarazioni mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

 

che la ditta è iscritta alla Camera di Commercio di Nuoro, Registro Imprese presso la stessa Camera di 

Commercio, come segue: 

 numero d’iscrizione ___________  

 data iscrizione ____________   

 durata della ditta/data termine ________________ 

   tipo di attività: ___________________________________________________________________ 

 forma giuridica: _______________  

e, limitatamente alle successive lettere a), b), c), d), e), f), g) in nome e per conto dei seguenti soggetti 

- vedere Nota (1) 

a) titolari 
b) soci 

c) amministratori muniti di rappresentanza 
d) direttori tecnici 

e) altri 
(indicare per ogni punto i nominativi, le qualifiche, i luoghi e le date di nascita, la residenza) 

 
 

................................................................................................................................................................... 
 

................................................................................................................................................................... 
 

................................................................................................................................................................... 
 

DICHIARA INOLTRE 

l’inesistenza delle cause di esclusione dalla partecipazione ad una procedura d’appalto o concessione 
elencate nell’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016, ed in particolare: 

1. che nei propri confronti e nei confronti dei soggetti sopra indicati non è stata pronunciata sentenza 
definitiva di condanna o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale per uno dei 
seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale ovvero delitti commessi 
avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività 



delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché’ per i delitti, consumati o tentati, previsti 
dall’articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 291-
quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall’articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a 
un’organizzazione criminale, quale definita all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del 
Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-
bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle 
Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione 
dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di proventi di 
attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all’articolo 1 del decreto legislativo 22 
giugno 2007, n. 109 e successive modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto 
legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l’incapacità di contrattare con la pubblica 
amministrazione 

oppure 

di aver riportato le seguenti condanne: (indicare il/i soggetto/i specificando ruolo, imputazione, 
condanna) 

____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________________________
____________________________________________________________________ 

2. che non sussiste la causa di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto 
legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, comma 
4, del medesimo decreto; 

3. che l’operatore economico non ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli 
obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione 
italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti1 ed indica all’uopo i seguenti dati: 
 Ufficio Locale dell’Agenzia delle Entrate competente:  

i. Indirizzo: ______________________________________________________; 
ii. numero di telefono: ______________________________________________; 
iii. pec, fax e/o e-mail: __________________________________________________; 

4. che l’operatore economico non ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in 
materia di salute e sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all’articolo 30, comma 3 del D. Lgs. n. 
50/2016; 

                                                           
1
 Ai sensi dell’art. 80, comma 4, del D. Lgs. n. 50/2016, “costituiscono gravi violazioni quelle che comportano un omesso 

pagamento di imposte e tasse superiore all’importo di cui all’articolo 48-bis, commi 1 e 2-bis del decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602. Costituiscono violazioni definitivamente accertate quelle contenute in 
sentenze o atti amministrativi non più soggetti ad impugnazione. Costituiscono gravi violazioni in materia contributiva e 
previdenziale quelle ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva (DURC), di cui all’articolo 8 del 
decreto del Ministero del lavoro e delle politiche sociali 30 gennaio 2015, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 125 del 1° 
giugno 2015.Il presente comma non si applica quando l’operatore economico ha ottemperato ai suoi obblighi pagando o 
impegnandosi in modo vincolante a pagare le imposte o i contributi previdenziali dovuti, compresi eventuali interessi o 
multe, purché il pagamento o l’impegno siano stati formalizzati prima della scadenza del termine per la presentazione 
delle domande”. 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621


5. che l’operatore economico non si trova in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato 
preventivo, salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi non è in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni, fermo restando quanto previsto dall’articolo 
110 del D. Lgs. n. 50/2016; 

6. che l’operatore economico non si è reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la 
sua integrità o affidabilità

2
; 

7. che la propria partecipazione non determina una situazione di conflitto di interesse ai sensi dell’articolo 
42, comma 2 del D. Lgs. n. 50/2016, non diversamente risolvibile; 

8. che la propria partecipazione non determina una distorsione della concorrenza derivante dal proprio 
precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto di cui all’articolo 67 del D. Lgs. 
n. 50/2016 che non possa essere risolta con misure meno intrusive; 

9. che l’operatore economico non è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all’articolo14 del 
decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81; 

10. che l’operatore economico non è iscritto nel casellario informatico tenuto dall’Osservatorio dell’ANAC 
per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione di 
qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l’iscrizione; 

11. che l’operatore economico non ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all’articolo 17 della 
legge 19 marzo 1990, n. 55; 

12. che, ai sensi dell’art. 17 della legge 12.03.1999, n. 68: 
 (Barrare la casella di interesse) 
 l’operatore economico è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché 

ha ottemperato alle disposizioni contenute nella Legge 68/99 o __________________(indicare la 
Legge Stato estero). Gli adempimenti sono stati eseguiti presso l’Ufficio 
_________________________di _________________, Via ________________________n. 
___________  fax _____________ e-mail _____________________________; 

 l’operatore economico non è soggetto agli obblighi di assunzione obbligatoria previsti dalla Legge 
68/99 per i seguenti motivi:  [indicare i motivi di esenzione] 

_________________________________________________________________________ 

 in _____________________(Stato estero) non esiste una normativa sull’assunzione obbligatoria dei 
disabili; 

13. che l’operatore economico: 
(Barrare la casella di interesse) 
 non è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 

decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203. 

 è stato vittima dei suddetti reati ma hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria; 

 è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli artt. 317 e 629 c.p., aggravati ai sensi dell’art. 7 del 
decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991 n. 203, 
e non hanno denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, 1 
comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689.   

14. (Barrare la casella di interesse) 

                                                           
2
 Ai sensi dell’art. 80, comma 5, lett. c), tra i gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità 

rientrano “Le significative carenze nell’esecuzione di un precedente contratto di appalto o di concessione che ne hanno 
causato la risoluzione anticipata, non contestata in giudizio, ovvero confermata all’esito di un giudizio, ovvero hanno 
dato luogo ad una condanna al risarcimento del danno o ad altre sanzioni; il tentativo di influenzare indebitamente il 
processo decisionale della stazione appaltante o di ottenere informazioni riservate ai fini di proprio vantaggio; il fornire,  
anche per negligenza, informazioni false o fuorvianti suscettibili di influenzare le decisioni sull’esclusione, la selezione o 
l’aggiudicazione ovvero l’omettere le informazioni dovute ai fini del corretto svolgimento della procedura di selezione”.  



 che l’operatore economico non si trova in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale, e di 
aver formulato autonomamente l'offerta.  

      ovvero 

 che l’operatore economico non è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di 
soggetti che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del 
codice civile, o in una qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di 
controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale e di 
aver formulato autonomamente l'offerta.  

      ovvero 

 che l’operatore economico è a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti 
che si trovano, rispetto ad essa, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto con alcun soggetto, se la situazione di controllo o la relazione 
comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale del codice civile, e di aver 
formulato autonomamente l'offerta;   

15. mantenere regolari posizioni previdenziali ed assicurative presso: 
 

o INPS Sede di ....................................... via/piazza .......................................... n° ……… posizione n. ...................... 
 

o INAIL Sede di ....................................... via/piazza ......................................... n° ……… posizione n. ...................... 
e di essere in regola con i relativi versamenti. 

 

Allega il PASSOE rilasciato dal servizio AVCPASS ed attestante l'avvenuta registrazione al 

servizio per la presente procedura. 

Dichiara di essere informato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 13 del D. Lgs. 196/2003 che i dati personali 
raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito del procedimento per il 
quale la presente dichiarazione viene resa. 

__________, lì ________________      

luogo   (data)             

_______________________ 

       (Firma del dichiarante) 

 

Allegata fotocopia del documento di riconoscimento 

 

Nota (1) 

Le dichiarazioni di cui alle lettere a), b), c), d), e), f), g) del presente facsimile devono essere rese anche in nome e per 
conto dei seguenti soggetti: 

 il titolare e direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; 

 tutti i soci ed i direttori tecnici, per le società in nome collettivo; 

 tutti i soci accomandatari e i direttori tecnici, per le società in accomandita semplice; 

 tutti i membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, tutti i membri di 
direzione o di vigilanza, tutti i soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, il direttore 
tecnico, il socio unico persona fisica, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, 
se si tratta di altro tipo di società o consorzio; 

 soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 
 
Nel caso in cui le predette dichiarazioni vengano rese anche in nome e per conto dei sopracitati soggetti, questi ultimi 
NON sono tenuti ad effettuare le medesime dichiarazioni personalmente; viceversa, i soggetti elencati nella nota (1) 
dovranno provvedere autonomamente a produrre le proprie autodichiarazioni.  


